
Sarezzo, 11 novembre 2025 

 

 

 

Verbale dell’incontro dell’Organismo di Coordinamento - Percorso UNICEF – Città amica dei 

bambini e degli adolescenti 

 

 

Data: 11 novembre 

Ora: 18.30 

Luogo: Auditorium della Biblioteca del Bailo – Sarezzo 

 

Partecipanti 

- Rappresentanti dell’Amministrazione comunale: Consigliere incaricato Matteo Vivenzi –Sindaco 

Valentina Pedrali – funzionario referente del progetto Daniela Salvinelli  

- Rappresentanti della società civile: Associazione Genitori e figli si cresce, Associazione Rut, 

Associazione Evangelica Be One ODV, Comitato italiano per l’UNICEF fondazione ETS – 

comitato provinciale. 

 

Ordine del giorno 

1. Presentazione del percorso di accreditamento UNICEF Città amica dei bambini e degli adolescenti 

2. Condivisione del ruolo e delle funzioni dell’Organismo di Coordinamento 

3. Definizione delle regole di accesso all’Organismo di Coordinamento 

4. Presentazione delle strategie dell’Amministrazione comunale 

5. Condivisione di bisogni e proposte della società civile da recepire nei documenti di 

programmazione 

 

Svolgimento dell’incontro 

 

1. Presentazione del percorso di accreditamento 

L’Amministrazione comunale, nella persone del Consigliere Vivenzi, presenta il percorso di 

accreditamento UNICEF Città amica dei bambini e degli adolescenti, illustrandone finalità, principi 

di riferimento, principali fasi di attuazione nonché lo stato di avanzamento del percorso nel Comune 

di Sarezzo. In particolare, viene evidenziato come l’Amministrazione abbia avviato le fasi preliminari 

di analisi e coordinamento interno, la mappatura dei servizi e il coinvolgimento dei soggetti 

istituzionali e della società civile, ponendo le basi per le successive fasi di definizione degli obiettivi 

strategici e di formalizzazione del percorso di accreditamento. 

Il Sindaco sottolinea come tale percorso, fortemente voluto dall’amministrazione e già inserito nel 

programma di mandato, sia orientato alla promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, alla 

partecipazione attiva dei minori e al rafforzamento di politiche integrate e trasversali. 

L’intento complessivo del programma è quello di accompagnare la comunità e il territorio di Sarezzo 

in un percorso di crescita condivisa, volto a diventare una città a misura di bambini e adolescenti, 

accogliente, inclusiva e attenta ai loro diritti, bisogni e potenzialità. 

 

2. Ruolo dell’Organismo di Coordinamento 

Viene condiviso il ruolo dell’Organismo di Coordinamento quale spazio stabile di confronto e 

collaborazione tra Amministrazione comunale e società civile. 

L’Organismo viene riconosciuto come luogo deputato a: 

- favorire la partecipazione e l’ascolto dei bisogni del territorio; 

- accompagnare e promuovere sul territorio comunale il percorso di accreditamento UNICEF; 



- contribuire alla definizione, al monitoraggio e alla valutazione delle politiche per l’infanzia e 

l’adolescenza. 

 

3. Definizione dei ruoli e delle regole di accesso 

Il confronto prosegue sulle modalità di accesso all’Organismo di Coordinamento, evidenziando come 

nella fase iniziale non sia stato semplice avvicinare gli enti del territorio e rendere pienamente 

comprensibile la natura e le finalità del percorso intrapreso. Si prende atto che il numero delle adesioni 

pervenute non risulta ancora pienamente rappresentativo della società locale.  A tal fine, viene 

condivisa la proposta di riaprire l’avviso di interesse e di mantenerlo fino alla data dell’incontro 

successivo dell’Organismo, prevedendo nel frattempo azioni di promozione e comunicazione più 

mirate. Viene inoltre annunciata la partecipazione, al prossimo incontro, del Tavolo di partecipazione 

giovanile, di cui il Consigliere referente è il diretto referente, al fine di rafforzare il coinvolgimento 

attivo dei giovani nel percorso. 

 

4. Presentazione delle strategie dell’Amministrazione comunale 

Il Consigliere Vivenzi presenta le principali strategie e linee di indirizzo in materia di politiche per 

l’infanzia e l’adolescenza dell’amministrazione, evidenziando il collegamento con il percorso Città 

amica dei bambini e degli adolescenti. 

Si chiede ai presenti di dare dei rimandi rispetto a quanto esposto, in modo tale da poter apportare 

eventuali integrazioni/modifiche agli obiettivi che saranno inseriti nei documenti di programmazione 

dell’Ente, in particolare nel DUP. 

Nel corso del confronto è emersa la riflessione secondo cui, per garantire in modo efficace i diritti dei 

bambini e degli adolescenti, risulta fondamentale affiancare alle azioni rivolte ai minori anche 

strumenti e opportunità di supporto per gli adulti. In tal senso, l’Associazione Evangelica Be One ha 

evidenziato la propria disponibilità a organizzare incontri dedicati. Al contempo, altri partecipanti 

hanno fatto emergere alcune criticità legate all’organizzazione di incontri formali, che spesso 

registrano una scarsa partecipazione da parte dei genitori. A partire da tali considerazioni, è stata 

condivisa la proposta di privilegiare momenti ludici e di animazione, all’interno dei quali poter 

successivamente affrontare e approfondire alcuni temi educativi e di interesse per le famiglie. 

 

Conclusioni 

I partecipanti hanno espresso la volontà di continuare a prendere parte ai lavori dell’Organismo di 

Coordinamento, riconoscendone l’importanza come spazio di confronto, partecipazione e costruzione 

condivisa delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

Si concorda di fissare il prossimo incontro dell’Organismo di Coordinamento per la fine del mese di 

gennaio 2026. 


